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42 Capitolo 2

4. l im F*(x) :  Fx(-*)  :  0
. {  - +  - f

5 .  l i m F " ( , r ) :  F r @ \ :  F x @ )
+

r - ) a 1

o * :  l i m a - | e
e - - ) 0 *

(2.8)

(2.e)

una tunzioneLa proprierà 1 segue dal fatto che F"(x) è una probabilità. La proprietà 2 mostra che F"(x) è

non d".t.scente (Problema 2.5). Le proprietà 3 e 4 derivano dalla (l.22) e dalla (l.26):

, l im 
P(X <  x )  :  P(X <  cc ;  :  P(S)  :  1

' \ T - P { x = t )  
:  P ( X < - . )  :  P ( a ) :  o

La proprietà 5 indica che F-(.r) è continua a destra ed è conseguenza della definizione (2.4).

F xG)

0
1/8

418 = l12
7 t 8
I
I

Tabella 2.1

ESEMPIO 2.3 Si consideri la v.c. X definita nell 'Esem pio 2.2. Si calcoli la f.r. Fr(r) di X e se ne tracci i l

grafìco.

L a T a b e l l a 2 . l  f o r n i s c e F r ( x ) - -  P ( X  < x ) p e r  x :  - l , l , 2 , 3 , 4 . P o i c h é i l v a l o r e d i X d e v e e s s e r e i n t e r o ,

il valore cli F"(r) per valori non interi dix deve essere uguale a quello assunto nel valore intero inf-eriore

più vicino di x. La F*(x) è tracciata nella Figura 2.3. Si noti che FrG) presenta salti in r : 0, 1,2,3 e

in ognuno di tali punti il valore corretto di F"(,r) è il valore superiore.

Figura 2.3

Determinazione delle probabilità dalla funzione di ripartizione

Dalla defìnizione (2.4) è possibile calcolare altre probabilità, come P(a < X < b), P(X > a) e P(X< b)
(Problema 2.6):

P ( a < X < b ) :  F x ( b ) -  F x @ ) (2. t 0)
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54 Capitolo 2

(iv) Dalla (2.64)

P ( l <  X = 2 ) :  P ( X

Si tracci il grafico della f .r. FrQ) della v.c. X definita nel Problema2.4 e si specifichi di che tipo
di v.c. si tratta.

Dal risultato del Problema 2.4 si ottiene

F  r ( x )  :  P ( X  '

i l  cui grafico è tracciato nella Figura2.12.

Figura 2.12

2.r0 Si consideri la funzione data da

F ( r )  :

r ( 0

0 l x (

I
x = - -

1 3 1 3
2 - r  4 -  2  4

2.9

I o  , r { o
I

x )
I
I  I  l s x

L a v . c . X è c o n t i n u a .

0

I
x + ,
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56 Capitolo 2

Dalla Figura si vede che F(,r) è una funzione non decrescente e continua a destra, e le proprietà

2 e 5 s o n o s o d d i s f a t t e . N e c o n s e g u e c h e l a f u n z i o n e d a t a è e f f e t t i v a m e n t e u n a f . r . s e 0 < a < l
e b > 0.  Si  not i  che se a:  O, la v.c.  Xè una var iabi le casuale discreta;  se rz :  l ,  è una v.c.  con-

t inua; se 0 (  a 1 l ,  è una v.c.  mista.

Variabili casuali discrete e f.p.

2.r2 Si supponga che una v.c. X discreta abbia la seguente f.p.:

l l
p x 1 ) : t  P x ( 2 ) : 4  P x ( 3 ) :

Si calcoli e si tracci il grafico della f.r. F*(x) diX.

S i  c a l c o l i  ( t )  P ( X  <  1 ) ,  ( i i )  P ( 1 < X  =  3 ) ,  ( i i i ) P ( 1 < X  <  3 ) .

Dalla (2.1 B\ si ottiene

- r (  I

|  =  x  < 2

F" (x )  :  P(X =  x )  : 2 = x < 3

< 4

il cui grafico è tracciato nella Figura 2.15.

( i )  Dal la (2.12) s i  vede che

P ( X <  l )  :  r " ( l - )  : 0

( i i )  Dal la (2. t0)

P ( l  < X <  3 1  :  F r ( 3 )  -  F . * ( l )

( i i i )  Dal la (2.64),

P ( l = X < 3 1  :  P ( X

P  x G )
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58 Capitolo 2

p x ( x , \ :  p x & ) :  P ( x : k ) : ( ; ) -  k : 1 ' 2 " '

Quindi dalla (2.1 8)
Ì l ?  < . t  t l l  < , I

F r ( x )  :  P ( X = x )  : Z r r r o r :  I ( j ) ^
A - l  / .  I

dove m è il più grande numero intero che non supera ir, ovvero

x ( l

1 <  - r  1 2

F  x ( x )  :
2 <

t t l

0
1
,
a
J

4

l -

x { 3

, r ( n * lr l l "\r)

( B )

I grafici di queste funzioni sono tracciati nella Figura 2]6.

( i )  Da l la  (2 .10)

l 5
P ( l  <  x = 4 )

( i i )  Dal la (1.25)

P ( X >  4 )  :  |  -  P ( X = 4 )  :  |  -  F x G )  :  1

Si consideri una sequenza di prove di Bernoull i con probabil ità di successo p. Questa sequenzil

viene osservata fino a quando si verifìca i l primo successo. Sia la v.c. X i l nutnero di prove fino

al verificarsi del primo successo. Quindi la f.p. di X è data da

p x ( x )  :  P ( X  :  x )  :  ( l  -  / ) ) '  
' P  

' r :  l ' 2 " "

t 1
2  1 6

1 5  I
-  

1 6  1 6

(2 .67)

-  t ù

2.15

poiché devono esserci x - I insuccessi prima che sj verif ichi i l  primo successo nella prova -r' La

i.c. X definita dalla (2.67) è detta variabile casuale geometricd con parametro p'

(n) Si dimosrri chep*(x) data dalla (2.67) soddisfa la(2.17).

(s) Si calcoli la f.r. F"(;r) di X.

Px\x)
F"(-r)
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